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Ricorda episodi curiosi, divertenti o 
particolari che hanno caratterizzato lo 
sviluppo del progetto?
Me ne vengono in mente due. Il primo è 
legato alle esperienze fatte in casa nel 
progetto di fattibilità: allora non avevamo 
i bei giocattoli di oggi, ma grazie all’aiuto 
del collega Ra�aele Ponti �DTI�, siamo ri �
usciti ad avere dei giochi fatti con la stam �
pante �D. Ad ogni ritorno dall’esperienza 
presso le varie case, ci toccava mandare 
una mail a Ra�aele perché immancabile �
mente i bambini rompevano la palla; non 
so quante ne ha dovute stampare e dopo 
un po’ abbiamo smesso di contarle. 
Il secondo episodio è accaduto all’ini �
zio di questo percorso, quando abbiamo 
preso il treno per Zurigo per conoscere 
di persona il nostro designer, Pepe Hiller. 
Salite sul treno, la mia collega Francesca 
Faraci ha tirato fuori un adattatore con 
sei prese in modo che potessimo tutte 
usare i nostri vari computer e telefonini. 
Era proprio una scena dei tempi moderni 
sulle donne al lavoro. 

Da questo progetto potrebbero na �
scerne altri?
Dal primo progetto è nato quello che 
stiamo portando avanti grazie al �nan �
ziamento BREF della Gebert Rüf Stiftung. 
Siamo stati anche contattati per un pro �
getto che desidera usare lo strumento 
di AutoPlay qualora ricevesse il �nanzia �
mento dalla commissione europea. Stia �
mo poi sviluppando con il dottor Gian Pa �
olo Ramelli dell’EOC un programma per 
aiutare nella diagnosi di�erenziale e, in� �
ne, abbiamo avuto la grande opportuni �
tà di incontrare il signor Peter Handstein 
della ditta di giocattoli HAPE per discute �
re di AutoPlay e di altri possibili progetti. 
Insomma, direi proprio che AutoPlay è 
stato un trampolino di lancio per il nostro 
team interdisciplinare.

Oltre a Lei, da chi è composto il team di 
progetto?
I colleghi dell’ISIN coinvolti sono France �
sca Faraci, Michela Papandrea, Sandra 
Bernaschina e Alessandro Puiatti. Oltre a 
queste competenze interne, siamo sup �
portati da un team ticinese composto dai 
pediatri del Centro Pediatrico del Men �
drisiotto, dal neuropediatra Gian Pao �
lo Ramelli �EOC� e dallo sta� di due asili 
nidi �SUPSInido e la Culla Baby Star�. Ci 
avvaliamo anche della collaborazione di 
alcuni esperti svizzeri: il designer di gio �
cattoli per bambini, Pepe Hiller di Zurigo 
e la professoressa in sviluppo e proble �
matiche dell’infanzia, Evelyne Thommen, 
dell’HES�SO di Losanna.

Tipologia di progetto: Progetto nazionale.
Ente �nanziatore: Gebert Rüf Stiftung, fondo BREF “Social Innovation”.
Partner di progetto: Istituto sistemi informativi e networking �ISIN�, Centro Pediatrico del Mendrisiotto, Asilo nido Culla Baby 
Star �Breganzona�, SUPSInido �Manno�, Pepe Hiller �designer, Zurigo� e Evelyne Thommen �HES�SO, Losanna�.
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